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Bergamo TV –  
Incontri  

condotto da Max Pavan: 
 
 

     
ospiti Massimo Rocchi   in onda 11 gennaio 
  Flavia Alborghetti 
    
ospiti  Marco Missiroli    in onda 28 febbraio 
 
ospiti  Isabella Santacroce   in onda 07 marzo  
 
ospiti Eugenio Baroncelli   in onda 14 marzo  
     
ospiti Hans Tuzzi    in onda 21 marzo 
   
ospiti       Christian Raimo     in onda 04 aprile  
      
 
ospiti Flavia Alborghetti   in onda 24 aprile 
  Sandro Seghezzi 
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NUMERO 14 Pagina 13 

D ue sono i finalisti della XXIX edizione del Premio 
che sono venuti a trovarci in carcere: Marco Missi-
roli (a sinistra nella foto) autore del romanzo Il sen-

so dell’elefante (Guanda) che è stato amato e letto anche dai 
lettori meno appassionati come Antonio; Hans Tuzzi autore 
di Vanagloria, (Bollati Boringhieri) la cui lettura ha coinvol-
to i lettori più forti della redazione come Rosario, Giovanni e 
Stefania, però insieme ne abbiamo parlato a lungo.  
 
Antonio Peluso ha fatto una sintesi perfetta: Il senso dell’ele-
fante è un pugno nello stomaco e Vanagloria un pugno in 
faccia. Un libro che prende le viscere, la pancia e si legge 
d’un fiato per vedere come la storia va a finire con i suoi tanti 
colpi di scena e un altro che ci costringe a riflettere, a pensare 
attorno ai suoi molteplici temi. Ci siamo ritrovati a discutere 
se sia giusto o meno che gli scrittori facilitino la lettura del 
loro pubblico e Giuseppe ha detto “Io devo ringraziare auto-
ri come Hans Tuzzi perché mi costringono a leggere con il 
dizionario e quindi migliorare la mia cultura, il mio sapere 
non avendo potuto farlo seguendo un percorso scolastico 
regolare”. 
 
Il senso dell’elefante è un romanzo di segreti che non vengo-
no confessati tramite la parola parlata, ma attraverso quella 
scritta. Accade lo stesso anche qui in carcere dove i pensieri 
più intimi vengono affidati ad articoli nella speranza che ven-
gano raccolti da qualche lettore più o meno lontano. 
In Vanagloria il poeta, Massimo Rost, soffre per le parolac-
ce che sente pronunciare attorno a lui perché una frase è les-
sicale prima, culturale ed etica poi e afferma che “La potenza 

dell’arte è ricrearti la vita, l’arte deve far rinascere a una 
nuova luce dopo aver infuso smarrimento oltre che gioia. 
Usare le parole con cura è uno degli impegni che ci siamo 
presi con Alterego per parlare dal carcere di carcere, evitando 
per quanto possibile le semplificazioni e gli stereotipi che 
ruotano attorno alla detenzione, alla popolazione detenuta. 
Noi cerchiamo grazie a lettura e scrittura di ricreare una vita, 
di aprire qualche spiraglio di luce, quei lampi di vita come li 
chiamava Paolo Consolandi.  
 
 
 

di Adriana Lorenzi 
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Pagina 14 ALTEREGO 

LINO MARTEMUCCI 

S abato 27 aprile sono venuti a trovarci in redazione Hans 
Tuzzi (nella foto a pag. 15)  Marco Missiroli. Insieme a 

noi e ad Adriana Lorenzi e Catia Ortolani c’erano anche il 
direttore Antonino Porcino, il comandante Antonio Ricciar-
delli, la dottoressa Anna Maioli dell’area rieducativa e il pre-
sidente del Premio Massimo Rocchi.  
Tutto si è svolto nella biblioteca della sezione penale che fa 
da ‘sala parto’ degli scritti di Alterego. Dopo le varie presen-
tazioni di routine, l'incontro si è svolto in maniera sinfonica e 
armoniosa. Da premettere che la sera prima io, con i miei 
compagni di lavoro, ci siamo riuniti per organizzarci sulle 
domande che avremmo dovuto fare agli autori, una sorta di 
compito a casa... la cella della Casa Circondariale.  
Tornando al pomeriggio in questione, giorno nuvoloso e 
pioggerelloso, la biblioteca è stata illuminata da una luce 
divina. Gli autori si sono comportati in maniera splendida, da 
veri leader. Hanno risposto alle nostre domande con sempli-
cità ed è stato proprio questo che ha reso l'incontro affasci-
nante, non si percepiva la differenza tra noi e gli autori intenti 
a confrontarci, a parlare di libri per capire meglio le storie 
stampate e le nostre di vita vissuta. Penso che gli autori, in 
gara per il premio, hanno entrambi vinto in sobrietà, umiltà e 
fratellanza. Sperando che manifestazioni del genere possano 
continuare a realizzarsi da questa parte del muro, ringrazio 
tutte le persone che hanno reso possibile questo 27 aprile.  
 

••• 
 
SHARK 

D a qualche mese mi trovo all’Istituto Penitenziario di 
Bergamo e ho deciso, grazie a un amico, di inserirmi 

nella redazione di Alterego, giornale che dà la possibilità a 
noi detenuti di esprimere i nostri pensieri. Il 27 aprile ho avu-
to l’occasione di conoscere due famosi scrittori, Hans Tuzzi 
autore del romanzo Vanagloria e Marco Missiroli di Il senso 
dell’elefante, vincitore del premio e alla sua vittoria abbiamo 
contribuito anche noi giurati. 
Il pomeriggio si è svolto confrontandoci ed esprimendo le 
nostre opinioni sui libri che io non ero riuscito a leggere in 
quanto nuovo arrivato, ma che altri mi avevano spiegato bene 
affinché potessi seguire la discussione. Hans Tuzzi e Marco 
Missiroli sono state a mio gusto due persone straordinarie che 
si sono presentate in una luce positiva e con uno stato d’ani-
mo ottimista, facendomi così dimenticare, anche solo per 
poche ore,  il luogo di sofferenza in cui mi trovo.  
Ben venga che il mondo del carcere accetti e valorizzi inizia-
tive simili organizzate al suo interno. Per questo motivo par-
tecipare alla stesura del giornale è un ottimo modo e un fanta-

stico mezzo per sfidare la tirannia del tempo durante la reclu-
sione. Queste giornate, oltre che a fornire una valida occasio-
ne di aggregazione, trasmettono valori fondamentali nel pro-
getto di crescita personale e sociale di noi detenuti, come ad 
esempio il rispetto delle regole, l’altruismo e la disponibilità 
di gruppo. Tale crescita è particolarmente reale e tangibile 
quando il trattamento diventa individualizzato e continuo: il 
tempo che passiamo da reclusi se non utilizzato e ottimizzato, 
serve solo a rendere le persone più pericolose e cattive di 
quello che erano prima di entrare qui dentro. Il trattamento 
rieducativo è l’unica risorsa che lo Stato ha per evitare guai 
peggiori nell’ambito della recidiva. Un libro per noi detenuti 
è molto importante e se dovessi dare un posto al giornale lo 
inserirei nel “mio pezzo di cielo”. 
Durante l’incontro, Hans Tuzzi mi ha fatto tornare in mente, 
in un suo discorso, una mia grande paura che avverto spesso: 
l’approccio con la tecnologia. Mi trovo in carcere ormai da 
parecchi anni e pochi mesi fa sono stato trasferito dalla Sici-
lia a Bergamo. Con grande stupore, una volta sull’aereo tra i 
civili, mi sono reso conto che c’è un mondo assente e privo di 
comunicazione, proprio per via di quei ‘giocattolini’ che tutti 
avevano in mano. In quel momento presi in mano un libro, Le 
affinità elettive che, tra tutti i romanzi di Goethe, è il più arti-
sticamente perfetto, come afferma Italo Chiusano. Cominciai 
a leggere e sparì quella paura e quella preoccupazione che mi 
invadeva la mente da anni: «Nessuno è più schiavo di colui 
che si ritiene libero senza esserlo».  
 

••• 
 
STEFANIA COLOMBO 
Sin dall’inizio Hans Tuzzi e Marco Missiroli si sono rivelate 
due persone piacevoli, che hanno saputo creare un’atmosfera 
piena di calore, quasi amicale. Hanno risposto alle nostre 
domande in modo spontaneo e sincero raccontandoci anche 
aneddoti della loro vita: mi ha colpito il modo in cui Marco 
Missiroli è diventato un lettore per conquistare una ragazza e 
la scelta difficile di Hans Tuzzi di abbandonare il lavoro a 45 
anni per dedicarsi alla scrittura. Mi è piaciuto come hanno 
saputo intrecciare le loro esistenze alle storie dei loro libri. 
Quando sono tornata in sezione, mi sono accorta di essere 
piena di gratitudine per l’incontro vissuto, per il tanto che mi 
ero portata via grazie allo scambio di idee, storie e desideri. 
Spero in altri incontri simili in un futuro non troppo lontano. 
 

••• 
 
SANTINO NARDI 

M agica biblioteca del Penale nel Carcere di Bergamo 
sabato 27 aprile. Dagli scaffali messi in ordine ci sono 

tanti libri, ma più che libri sono strumenti di evasione. Sì, 
perché i libri ti portano in giro e quando ne leggi uno ti porta 
a spasso per il mondo, non sei più in una cella ma in un qua-
lunque angolo dell’universo nell’immaginario o nella realtà 
di chi lo ha scritto. 
Poi, c’è un lungo tavolo che oggi è pieno di persone, che so-
no qui per la presentazione di due libri che partecipano al 
premio letterario di Bergamo. Ai lati di Adriana come due 
angeli custodi, due scrittori: Marco Missiroli, Hans Tuzzi; 
l’avvocato Massimo Rocchi Presidente del Premio; il nostro 
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direttore Porcino e il Commissario Comandante Ricciardelli; 
la responsabile dell’area educativa Maioli e l’educatrice Ce-
falà. Di fronte a loro, due detenute e due tirocinanti universi-
tarie. C’è anche la nostra Prof. d’Inglese che anche se mi ha 
dato un meritato 5 gli voglio bene lo stesso e la rispetto mol-
to. Poi veniamo noi, i duri con una fifa tremenda di fare brut-
ta figura. Io guardavo i libri alle pareti e pensavo: “Male che 
vada ne apro uno e svanisco”! Anche se la sera prima ci era-
vamo riuniti tutti nella cella di Lino a fare i compiti e per un 
paio di ore abbiamo preparato introduzione, domande e sca-
lette d’interventi. 
 
Dopo l’avvocato Rocchi che ci ha spiegato il senso del Pre-
mio letterario, il valore della cultura dell’arte e dei libri, è 
stato il turno di Marco Missiroli che ci ha catturato con il suo 
racconto di come e perché è diventato scrittore. Quello che 
mi ha colpito molto è il motivo per cui ha voluto intitolare il 
libro Il senso dell’Elefante: aveva letto la notizia che un ele-
fantino era rimasto incastrato sui binari e due elefantesse ca-
ricarono il treno nel tentativo di fermarlo. Sono morte salvan-
do l’elefantino che non era figlio loro. Il fine è un dramma, 
ma dentro ha qualcosa di sublime, dare la vita per salvarne 
un’altra anche se non fa parte del tuo nucleo famigliare. 
L’autore è giovane e ha parlato con tanta simpatia e semplici-
tà, lasciando trasparire i sacrifici fatti e le sofferenze patite. 
La sofferenza anche se in misura e tipi diversi accomuna tut-
ti: è molto democratica. 
 
Quando è stata la volta di Tuzzi, persona di un’età importante 
e molto colta, ho apprezzato il fatto che si esprimeva in ma-
niera che capivamo tutti molto bene: una persona squisita, la 
definirei gentile, gradevole, di quelle che è bello ascoltare 
perché sai che hai tanto d’apprendere. Anche in lui c’è un 
vissuto di sofferenza. Ma è assodato che chi soffre esprime le 
opere più belle. Sarà un modo di compensare il dolore. 
I due scrittori erano simili e condividevano idee e conclusio-
ni. A noi, ci hanno anche un po’ spiazzato e fregato (!) perché 
con le loro introduzioni avevano risposto a quasi tutte le no-
stre domande che avevamo preparato.  
Io ho introdotto il tema del valore dei libri che hanno per noi 
detenuti. Poi abbiamo fatto qualche domanda e si è creata la 
magia di quando si parla di libri, arte o qualsivoglia opera, 
tutto è stato consequenziale e in quella armonia sembrava che 
nessuno volesse andare via. Il carcere è svanito. Poi gli impe-
gni di alcuni, hanno rotto l’incanto. Ma sono state due ore e 
mezza della mia vita spese bene. 
Il Commissario Comandante Ricciardelli è stato brillante nel 
suo intervento: colpito dal nostro impegno di lettori e dal 
clima positivo e costruttivo, ha promesso che si adopererà 
affinché eventi  simili si ripetano. 
La soddisfazione più bella sta nel fatto che sia le detenute che 
noi discoli, abbiamo dimostrato che se ci viene data la possi-
bilità, possiamo far uscire da dentro di noi pensieri positivi e 
dare il meglio, perché abbiamo ancora tanto da dare sia in 
sentimenti che in umanità. Non siamo spazzatura sociale. 
Gli scrittori ci hanno promesso che torneranno e noi siamo 
pronti ad accoglierli. Faccio i ringraziamenti a Loro che han-
no avuto il coraggio d’incontrarci, a chi ha permesso che  
questo accadesse e alle mie compagne e compagni di sventu-
ra  per quello che abbiamo dato. 

••• 
 
ANTONIO PELUSO 

M i sono svegliato il sabato mattina presto e ho incomin-
ciato a prepararmi per l’incontro in biblioteca dove 

lavoriamo sempre duro per cercare di scrivere tutti i pezzi di 
Alterego. Insieme a Lino abbiamo pensato di portare giù in 
biblioteca qualcosa da bere perché con tutto il chiacchierare 
bisognava bagnare un po’ la gola.  
Quando siamo scesi tutti i partecipanti esterni stavano già 
arrivando e ci siamo affrettati ad accomodarci, mentre il fem-
minile che fa parte con noi della redazione era lì già da un po’ 
con una delle nostre prof Catia che ci da una mano a scrivere 
tutto in un italiano corretto visto che non tutti siamo molto 
capaci. Adriana accompagnava tutti i visitatori da noi con 
gran gioia perché gliela si leggeva in viso. All’inizio pensavo: 
chissà se sarà noioso o peggio. 
Dopo una piccola introduzione della nostra Adriana insostitui-
bile, ha preso la parola il vincitore del concorso Marco Missi-
roli. Il suo è l’unico libro che ho letto perché non sarei mai 
riuscito a leggerli tutti. Marco prende parola e in quel che dice 
ci tranquillizza tutti perché ha messo sul tavolo una umiltà che 
non pensavo potesse tirare fuori. Mi sono molto rivisto in lui. 
Lui ha detto che fino a 21 anni non aveva letto un libro e io 
sono uguale ma lui ha cominciato a farlo ed è addirittura di-
ventato uno scrittore famoso adesso.  
Devo dire che Hans Tuzzi non è stato da meno di Marco, anzi 
è stato di una umiltà sconcertante e i suoi racconti sono stati 
forti e divertenti. Penso che queste giornate rimangono im-
presse dentro di noi grazie al piacere di conoscere persone 
così diverse ma uguali a noi. Spero di poter leggere presto 
tanti libri di questi due fantastici scrittori e uomini e mando un 
augurio a Tuzzi per il suo problema di salute e anche un ‘a 
presto’. Ci siamo lasciati con la promessa di incontrarci anco-
ra e io spero di sì anche se spero di più di essere fuori di qui. 
Ma auguro ai miei compagni che dovranno stare in carcere 
più a lungo di me, di conoscere gente così speciale perché con 
poco ti possono far capire le cose o addirittura insegnarti cose 
nuove. 
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